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  Quando il silenzio parla, tu ascoltalo


  perché grande è il suo sapere.


  Dicembre 2008


  73:89


  La velocità con cui si muove il mondo non è percepita dalla mente che non vuole distaccarsi dal movimento del momento.


  Eppure il momento perdura nell’Eterno che raccoglie ogni possibilità mostrata, in quello che è stato e in quello che sarà.


  Dovrai porti sempre nella semplicità per poter operare il distacco, ma ci saranno eventi che aiuteranno questo movimento che è necessario perché si acquisti il punto di percezione esatto.


  Perché nulla esiste se non è dato nella percezione.


  Ma ora dovrai chiederti quale sia il tuo percepire, perché quello sarà il valore dell’esistere che ti sarai dato. Ciò che non hai osato verrà restituito all’Universo. Per questo aumenterai la tua percezione attraverso i metodi che riterrai facili per la tua comprensione e il tuo essere.


  Molti sono venuti a mostrare l’esistenza delle cose che non si potevano chiamare. Alcuni le hanno chiamate e allora sono divenute reali, ma esistevano già prima per quei fratelli che le usavano senza saperle nominare. Per questo ti invito a riflettere sulla libertà che puoi avere nel concederti all’esperienza della Vita.


  Lascia che ti venga offerto l’immenso e non limitare il tuo ascolto a un tempo finito.


  Molto sarebbe quello che potresti perdere tu e ogni fratello che vive con te.

Ashat

(14 gennaio)



Potresti considerare che una
piccola casa è degna di uno spirito nobile, giacché le cose minori
appartengono a chi non ha bisogno di mostrare agli altri il proprio
valore.

Eppure spesso capita che sia solo segno di povertà, perché non
si sono potuti avere uno spazio e un modo diversi, anche se diversa
era l’ambizione. Questo è spesso indice di raffronto, perché
nessuno proverebbe l’intimo bisogno di mostrare ciò che ha se non
ci fosse qualcuno a giudicare e misurare il valore delle
persone.

Allo stesso tempo, questa misura è errata perché non si basa sul
valore della qualità dell’individuo, ma sul numero delle cose con
cui può occupare lo spazio del mondo. Allora vi è un errore.

Questo stesso errore è riportato nelle scritture di tempi ormai
dimenticati e ricorre anche nella memoria collettiva, in maniera
confusa, perché trasmette solo la superficie del messaggio
originale, facendo sì che se ne dimentichi l’essenza, lo scopo, per
il quale era stato formulato.

Allora le cose piccole verranno confuse con quelle meno
importanti e non saranno prese in considerazione.

C’era un villaggio nella parte orientale del mondo, vicino alla
distesa di vasti altopiani, su cui dimoravano saggezza e onore.

Le Anime più antiche preferivano terminare il loro percorso
terreno nell’ampiezza di quegli spazi misurati dalla compostezza
con cui apparivano le gradazioni di colore nell’ora del tramonto.
Ritrovandosi, era più semplice darsi quell’opportunità di crescita,
giacché ognuno era pronto ad ascoltare l’altro e, nella comunità il
sapere veniva diffuso come il profumo dei fiori dal vento della
primavera.

Per questo ci sono luoghi sulla terra che sembrano dimenticati
dall’umanità, dove gli uomini si scontrano tra i riflessi
condizionati delle viscere e di quelle emozioni che la materia
terrestre ancora non riesce a plasmare. È in questi luoghi che
nascono gli uomini primi, quelli che cominciano a cercare
la loro Anima.

In quel villaggio nessuno era un uomo primo e lo si poteva
vedere dal segno che la terra portava ogni volta che uno di loro
lasciava i suoi fratelli.

Un giorno, giunse tra loro uno sconosciuto. Nessuno aveva mai
visto nascere un uomo primo in quel luogo. Non era mai accaduto
perché certi posti li conosce solo lo Spirito e chi non ha
comunicazione interiore con il proprio Spirito non può trovare ciò
di cui ignora l’esistenza.

Eppure quell’uomo era arrivato e si capì subito che non era uno
di loro perché guardava in un modo diverso e parlava di cose che
nessuno aveva mai pensato.

Ora, si può pensare che un uomo solo non possa cambiare molti
uomini, soprattutto quei molti che sanno di conoscere perché vivono
più vicini alla realtà. Invece, nell’aspetto pratico
dell’esistenza, vi è una regola per cui tutti divengono pari ai
propri fratelli e nessuno può possedere una forza da usare se non
ne ha consapevolezza.

Per questo ci sono luoghi che restano segreti nello Spirito,
perché nessuno possa disturbare l’ultimo saluto delle Anime che
hanno compiuto il viaggio.

Come era avvenuto quindi che, in un giorno freddo d’inverno,
questo viaggiatore fosse arrivato in quel luogo così gelosamente
preservato nel tempo da ogni pericolo?

C’era forse un traditore tra coloro che serbavano il
segreto?

Erano mille le domande che gli uomini si ponevano al passaggio
dello sconosciuto e tuttavia, nessuno poteva trovare una risposta.
Così avvenne che il tempo fragile si mostrò nel dubbio
dell’esistenza e ognuna di quelle nobili Anime, che aveva trascorso
molti anni alla ricerca del segreto, si pose in ascolto di quella
sciocca vanità che mostrava il nuovo arrivato.

Come il vento muove i petali dei fiori e a volte li strappa alle
corolle, molte Anime nobili furono distratte dall’ascolto perché,
nell’appartenenza a un cammino più ampio, mostravano un Ascolto
aperto che abbracciava lo sconosciuto senza timore di dover perdere
qualcosa.

Anche il vento che muove e strappa i petali, infine, si colora
dell’essenza del fiore. Del suo profumo. Così anche lo sconosciuto,
nel tempo, divenne differente, nutrito dal profumo e dal colore di
quelle Anime nobili e si accorse di non essere più com’era.

Perché ogni cosa viene mostrata nel tempo in cui si è maturi
affinché possa essere compresa in modo evidente, perché nessuno
possa più fingere di non aver compreso.

Solo chi è già preparato può, infatti, cogliere quei piccoli
segni che si manifestano nei giorni precedenti gli eventi.

Come i germogli sugli alberi che ci dicono che sarà di nuovo
primavera anche se non sappiamo quando sarà questo tempo. È per
questo che i germogli sanno attendere con la speranza e la forza
del buio che li avvolge [...]
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